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DISTRIBUZIONE GRATUITA 

di Anna DI CESARE

L
a Borgata Giardino 
torna ad animarsi a 
ritmo di swing. Dal 15 

al 17 giugno ci sarà la XVII 
edizione del Garbatella Jazz 
Festival, la storica rassegna 
musicale che ha ottenuto fin 
da subito un buon successo di 
pubblico e di critica, diven-
tando un appuntamento im-

perdibile per gli abitanti del 
quartiere e per gli appassio-
nati di tutta Roma. Tre serate 
di musica e divertimento a in-
gresso gratuito, promosse dal-
l’associazione Cara Garba-
tella in collaborazione con 
Altrevie e Villetta Social Lab. 

Cornice dell’evento sarà na-
turalmente la Villetta di via 
Passino 26, vera e propria 
culla di quest’iniziativa non-
ché cuore pulsante dell’intero 
quartiere, vantando una sto-
ria politica e culturale che 
sfiora i tre quarti di secolo. 
La Villetta non passò inosser-
vata a chi percorse via Pas-

sino quel lontano 22 settem-
bre 2005, diciassette anni fa, 
quando in occasione della 
prima edizione del Garbatella 
Jazz Festival, il cortile della 
storica casa del popolo si 
riempì di una folla esultante 
sotto gli occhi increduli degli 
stessi organizzatori. Un inizio 
sorprendente e inaspettato, 

che preannunciava la riuscita 
delle edizioni seguenti. “Gar-
batella Jazz Festival, un 
grande successo e un appun-
tamento che tornerà”: così 
terminava un articolo del pe-
riodico Cara Garbatella di 
quell’anno, ma nessuno cer-
tamente immaginava che 
questo momento di incontro e 

condivisione si sarebbe ripre-
sentato ben sedici volte. 
“Il primo tentativo era venuto 
su un po’ per caso, un po’ per 
scommessa, con il lavoro in-
stancabile dei volontari del-
l’associazione culturale Cara 
Garbatella — racconta il vice-
presidente Giancarlo Proietti 
- Poi abbiamo costruito colla-
borazioni con altre realtà del 
territorio come Altrevie e da 
qualche anno anche con Vil-
letta Social Lab”. Ma con il 
passare degli anni il festival 
è diventato soprattutto una 
sfida: dimostrare che si può 
offrire ai cittadini un evento 
musicale di alta qualità anche 
gratuitamente, grazie all’im-
pegno e al lavoro di volontari, 
che si rivelano a maggior ra-
gione fondamentali in un mo-
mento storico caratterizzato 

dalla carenza di proposte cul-
turali valide. Grazie all’ap-
porto del direttore artistico 
Marcello Minuti, il festival è 
cresciuto in qualità e riso-
nanza arrivando ad ospitare 
anche figure di primo piano 
sulla scena jazzistica romana, 
come il sassofonista Carlo 
Conti e il trombettista Fran-

cesco Fratini, e — per intui-
zione di Pino Sallusti — il Me-
tal Jazz Trio, fondato da Aldo 
Bassi nel 2013 con l’intento 
rivoluzionario di avvicinare 
due tradizioni musicali così 
diverse, il jazz e il rock. Alle 
esibizioni musicali sono stati 
aggiunti intermezzi comici e 
proiezione di film. E, nono-
stante la cesura di due anni 
imposta dal covid, il festival 
l’anno scorso è tornato con 
nuovo slancio e la risposta del 
pubblico non si è fatta atten-
dere. 
Il jazz è un genere popolare 
e, a due secoli dalla sua na-
scita, non ha perso niente 
della sua spontaneità e della 
sua valenza aggregativa. 
Quest’anno a salire sul palco 
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A
quasi un anno e mezzo 
dall'inizio della consi-
liatura, ci sono movi-

menti nella giunta del Muni-
cipio VIII. Il 31 maggio l'as-

sessore all'Ambiente Michele 
Centorrino, del Partito Demo-
cratico, ha rassegnato le sue 
dimissioni al Presidente Ciac-
cheri. A prendere il suo posto, 
nominato già questa settima-
na, è Claudio Mannarino: an-
che lui con una lunga espe-
rienza tra le fila dello stesso 
partito.  
Un cambio in continuità, che 
non modifica gli equilibri della 
maggioranza di Via Benedetto 
Croce.  
Accettate le dimissioni, le pri-
me parole sono state quelle 
di ringraziamento da parte 
del Presidente del Municipio. 

"Ringrazio Michele Centorri-
no" - ha dichiarato Ciaccheri 
in una nota riportata dal-
l'agenzia DIRE - "per le sfide 
compiute fino ad oggi, da quel-

la sul decoro sul territorio alle 
grandi progettualità dal Te-
vere all'Appia, i parchi urbani. 
Ho accettato le sue dimissioni 
perché motivate da ragioni 
squisitamente personali, nulla 
hanno a che fare con la qualità 
del lavoro e le energie che Mi-
chele nella mia squadra ha 
svolto fino ad oggi".  
Il Presidente Ciaccheri ha, 
poi, continuato richiamando 
la difficile situazione in cui 
versava la città durante la 
passata consiliatura e di come 
proprio Centorrino sia stato 
un tassello fondamentale della 
squadra di amministrazione 

del territorio. 
"So che investirà le sue energie 
politicamente" ha concluso 
"per le sfide della città e re-
gionali future e per questo gli 

rivolgo i miei migliori auguri". 
Non cambieranno gli equilibri: 
il nuovo assessore Claudio 
Mannarino, già consigliere in 
quota Pd nella scorsa consi-
liatura, infatti, proviene non 
solo dallo stesso partito, ma 
anche dalla medesima corren-
te. Un cambio in corsa, dun-
que, che non dovrebbe com-
portare particolari scontenti 
o polemiche. Lo dimostra, tra 
le altre cose, il pieno sostegno 
già esplicitato da Centorrino 
alla candidatura di Daniele 
Leodori, attualmente consi-
gliere regionale, nella sfida 
già aperta per il Congresso 

regionale del Partito demo-
cratico nel Lazio.  
Il profilo di Mannarino è, inol-
tre, un profilo di esperienza e 
garanzia riconosciuta nei 

quartieri del Municipio. 
In una nota l’assessore uscente 
ha ringraziato il territorio e 
le associazioni, i cittadini, con 
cui, ha detto “ho costruito per-
corsi di partecipazione che 
hanno portato alla realizza-
zione di importanti progetti 
che sono il segno del nostro 
lavoro di questi cinque anni 
da assessore. Resteranno per 
sempre nella mia memoria, 
soprattutto i rapporti umani 
che ho costruito e che intendo 

coltivare", ha continuato Cen-
torrino. "Ringrazio il Partito 
democratico del Municipio VIII 
e il presidente Amedeo Ciac-
cheri, per avermi dato la fi-

ducia che mi ha consentito in 
questi anni di avere l'onore 
di servire Roma e i romani, 
con la realizzazione di tanti 
progetti, su tutti i 5 nuovi 
parchi realizzati recuperando 
aree abbandonate e degradate 
restituite alla cittadinanza”.  
Non resta dunque da augu-
rarci che il lavoro iniziato ven-
ga portato avanti nel segno 
della competenza e dell’impe-
gno per le aree verdi del nostro 
territorio. 

Si dimette Michele Centorrino subentra Claudio Mannarino
di Iacopo SMERIGLIO

Associazione Alzheimer: al via la Comunità Amica alla Garbatella
di Paola BORGHESI

L’
Associazione Alzheimer 
Uniti  Roma è in dirit-
tura di arrivo con il 

progetto “Comunità Amica 
delle  persone con demenza”, 
che verrà presentato  il 5 lu-
glio alle ore 17 nel salone 
dell’hub culturale Moby Dick 
in via Edgardo Ferrati 3 alla 
Garbatella . 
 “ La Comunità Amica - spie-
ga la professoressa Luisa 
Bartorelli, Geriatra e Presi-
dente dell’Associazione - è 
un luogo che accoglie e in-
clude a tutti i livelli i resi-
denti più fragili, come sono 
le persone con malattia di 
Alzheimer o altro tipo di de-
menza. E’ quindi uno spazio 
dove ogni cittadino sia pre-
parato a conoscere e soste-
nere tale condizione”. 
Si tratta di un modello d’in-
tervento sociale che ha già vi-
sto alcune realizzazioni in 
altri paesi europei, mirato a 
ridurre le difficoltà e le crisi 
alle quali vanno incontro tali 
persone e le loro famiglie. 
“La Garbatella è un quartiere 
particolare di Roma per unità 
di territorio e senso di appar-
tenenza degli abitanti. E’ un 
luogo da sempre pronto al so-
stegno delle persone fragili, 
grazie alla sensibilità e alla 
disponibilità dei residenti e 
dell’amministrazione locale, 
che ci ha dato il patrocinio- 
sostiene la Bartorelli -. Con il 
supporto di tutti i soggetti 

coinvolti, dal Municipio alla 
ASL territoriale, al Volonta-
riato, e soprattutto con i ma-
lati stessi e le loro famiglie, 
si potrà arrivare alla costru-
zione di un modello adeguato 
che metta al centro la persona. 
Essere Comunità Amica si-
gnifica imparare ad interpre-
tare le necessità di queste 
persone nelle case e nelle stra-
de e soprattutto combattere 
la solitudine a cui spesso con-
danna questo tipo di malat-
tia- continua la geriatra -. Si-
gnifica comprendere gli atteg-
giamenti che in altre circo-
stanze potrebbero sembrare 
fuori luogo, offrendo in cambio 
sostegno nelle difficoltà”.  

Come ormai noto, la demen-
za è una malattia degene-
rativa a carattere progres-
sivo, ma con un decorso di-
verso da persona a persona, 
che compromette un numero 
sempre maggiore di funzioni 

cognitive, coinvolgendo via via 
tutte le azioni del quotidiano. 
La malattia di Alzheimer è la 
più frequente, ma c’è anche 
la demenza vascolare, la fron-
totemporale e altre. Attual-
mente, non esiste un farmaco 
che sia in grado di guarire la 
malattia; esistono invece in-
terventi farmacologici e psi-
cosociali che ne rallentano il 
decorso.  
Il Piano Nazionale Demenze 
parla di un milione e duecento 
mila persone in Italia, il 60% 
delle quali con malattia di Al-
zheimer. Attualmente le stime 
si effettuano sulla base di al-
cuni studi epidemiologici: nel 
quartiere della Garbatella, 

che comprende circa 45.000 
cittadini, con circa 10.000 ul-
trasessantacinquenni, si ipo-
tizza statisticamente una pre-
senza di circa 650 persone con 
demenza nei vari stadi di ma-
lattia. 
Il progetto Comunità Amica 
implica, dunque,  un cambia-
mento culturale radicale, che 
necessariamente deve preve-
dere interventi a breve, medio 
e lungo termine. Si parte quin-
di dagli incontri con le mag-
giori Istituzioni del territorio, 
quali ASL, Forze dell’Ordine, 
Polizia municipale, Protezione 
civile e altri per informarli 
del Progetto e richiedere la 
loro collaborazione. Il secondo 
passo  è la creazione di un 
call center dedicato che ri-
sponderà dal lunedì al venerdì. 
Altrettanto importante è 
l’apertura di un “Friendly 
Point” presso il Centro Anziani 
di Via Pullino, che ha gentil-

mente offerto una stanza per 
un pomeriggio a settimana, 
dove una psicologa accoglierà 
le famiglie  o gli operatori del 
settore che avranno bisogno 
di consigli. Ma il punto di 
ascolto sarà aperto anche a 
tutti gli abitanti del quartiere, 
che avessero domande da por-
re su questi argomenti. 
Non mancherà la formazione 
per le categorie interessate: 
medici di famiglia, farmacisti, 
parrocchie, negozianti  e so-
prattutto gli operatori di sup-
porto o caregiver.  
Contemporaneamente alla for-
mazione , saranno instaurati 
gruppi di sostegno alle fami-
glie, anche per aiutarle a ge-
stire meglio il processo di ca-
regiving. 
Determinante sarà anche la 
sensibilizzazione e formazione 
nelle scuole per favorire il ne-
cessario cambio di mentalità, 
che spezzi il pregiudizio e lo 
stigma di fronte all’Alzheimer. 
“Per ottenere questo, è essen-
ziale iniziare a formare i gio-
vani, partendo dalle scuole 
medie, con modalità differenti 
in base all’età” conclude la 
Bartorelli. 
Nell’incontro del 5 luglio sono 
esposte le varie attività del 
progetto, tra cui l’adeguamen-
to dei  percorsi cittadini e 
della cartellonistica negli uffici 
pubblici per facilitare la mo-
bilità delle persone con de-
menza. 

Claudio Mannarino a sinistra vicino ad Amedeo Ciaccheri
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D
ovrebbero partire nel 
mese di luglio i lavori 
di riqualificazione di 

Viale Guglielmo Massaia, una 
delle strade più importanti 
della Garbatella. I circa 700 
metri di tracciato cittadino 
saranno rifatti completamen-
te, parliamo del tratto di stra-
da che va da Piazza Eugenio 
Biffi sino a Piazza Oderico 
da Pordenone.  
“L’opera — ha spiegato l’as-
sessore ai Lavori Pubblici 
dell’VIII Municipio Luca Ga-
sperini — prevede la stesura 
di un nuovo manto stradale 
per l’intero viale, inoltre prov-
vederemo al rifacimento totale 
dei marciapiedi”. “L’assesso-
rato — conclude Gasperini — 
si adopererà affinché i lavori 
si svolgano nei tempi previsti 
monitorando al tempo stesso 
l’andamento del cantiere”.  
Una buona notizia per gli abi-
tati della zona, che moltissime 
volte hanno fatto sentire la 
propria voce non soltanto a 
causa dell’ammaloramento del 
piano viabile, ma anche per il 
pessimo stato dei marciapiedi 
dove, tra buche e dislivelli, è 
necessario camminare con 
estrema attenzione e senza 
alzare gli occhi da terra.  
Oltre ad una nuova segnale-
tica orizzontale, tra un attra-

versamento e l’altro si prov-
vederà a rinnovare i passaggi 
per i disabili ed eventualmente 
a crearne di nuovi.  
La chiusura al traffico della 
strada durante il cantiere non 
è all’ordine del giorno. Mentre 
altri provvedimenti, quali la 
riduzione della sede stradale, 
saranno adottati via via che i 
lavori andranno avanti. Chiu-
dere l’importante viale che 
collega il palazzo della Regione 
lazio e quindi la Cristoforo 

Colombo con la circonvalla-
zione Ostiense, potrebbe in-
fatti rappresentare un pro-
blema anche per gli autobus 
che vi transitano, ci riferiamo 
alle linee 715 e 716, che in tal 
caso dovrebbero essere deviati 
su un percorso alternativo.  
L’auspicio è che i lavori ter-
minino prima dell’autunno. Il 
costo degli interventi sarà di 
circa un milione di euro.  
Sono stati apprezzati dai cit-
tadini dell’Ostiense i lavori in 

via Pellegrino Matteucci che 
è stata praticamente rimessa 
a nuovo. Rifatto l’asfalto e i 
rinnovati i marciapiedi, si è 
provveduto anche al ripristino 
della segnaletica orizzontale, 
degli stalli per le auto e di 
quelli per i cassonetti del-
l’AMA. Un appunto ci viene 
però dagli stessi abitanti della 
zona: i cassonetti  situati su-
bito dopo via Vito Bering in 
direzione di via Benzoni osta-
colano la visuale per chi pro-

viene dai caseggiati di via Fe-
derico Nansen e deve immet-
tersi su via Matteucci. Anche 
perché alcuni usano parcheg-
giare il proprio veicolo davanti 
ai contenitori dell’immondizia 
compromettendo ulteriormen-
te la visibilità. Si tratta di un 
malcostume piuttosto diffuso 
nella Capitale e che in molti 
casi, oltre a creare intralcio 
alla circolazione, mette in serio 
pericolo l’incolumità dei cit-
tadini. Proprio in via Pelle-
grino Matteucci non è affatto 
inusuale osservare auto in 
doppia fila davanti all’ufficio 
postale a ridosso (quando non 
sopra) delle strisce pedonali. 
Ciò oltre a creare caos nelle 
ore di punta aumenta il peri-
colo per il pedone intento ad 
attraversare la strada.  
Nel frattempo, nel quartiere 
San Paolo, proseguono i lavori 
in viale Leonardo da Vinci tra 
viale Giovannipoli e viale Giu-
stiniano Imperatore. Entro 
settembre tutta l’area sarà ri-
messa a nuovo, strada, mar-
ciapiedi e giardini. Mentre in 
via Costanzo Cloro sono stati 
completamenti rifatti i mar-
ciapiedi.  
Dovrebbero terminare infine 
entro luglio gli interventi di 
riqualificazione di Piazzale 
Caduti della Montagnola. 

Viale Guglielmo Massaia,  

al via i lavori di rifacimento della strada 
di Stefano BAIOCCHI

N
uove promesse cresco-
no. Anais Delgado, gio-
vane cittadina della 

Garbatella, sarà tra le prota-
goniste dei prossimi Campio-
nati Italiani di serie B di nuoto 
sincronizzato, organizzati dal-
la Confsport, che si svolge-
ranno alle Piscine dello Stadio 
di Terni dal 15 al 18 giugno 
2023. 
Tesserata Aurelia Nuoto 
A.S.D., l’atleta, classe 2012, 
gareggerà nella categoria esor-
dienti A in un trio sulle note 

di “All That Jazz” del musical 
“Chicago” e in un esercizio di 
squadra preparato sul brano 
dei DKS, “Wah Do Wah”. Con 
lei, le compagne Emma Bucci, 
Greta Parati, Rebecca Rorro, 
Sofia Viola. 
Le giovani sincronette arri-
vano a Terni dopo aver parte-
cipato alle finali regionali di 
Frosinone del 20 e 21 maggio 
scorso, che si sono concluse 
per loro con un quarto posto 
per il trio (42,933 punti), a 
neanche 0,5 punti dal podio. 

La squadra invece si è classi-
ficata al quinto posto con 
42,600 punti, su nove esercizi 
classificati, e dove pesano da 
inizio stagione 1,50 punti di 
penalità perché il team non è 
composto da otto elementi 
come da regolamento, ma solo 
da cinque.  
Seguiranno il gruppo delle 
atlete le istruttrici: Beatrice 
Marini, Sara Giuliani e Silvia 
Maffucci. 
Un grande bocca al lupo ad 
Anais e alle sue compagne! 

Anais Delgado ai campionati italiani B 

di nuoto sincronizzato

N
on ha certo 
bisogno di 
presentazio-

ni. Ma ve lo dicia-
mo lo stesso: Zero-
calcare il fenomeno 
del fumetto italiano 
pochi lo sanno si 
chiama Michele 
Rech.  Perché vi 
stiamo parlando di 
lui? Perché la re-
dazione del nostro 
giornale ci tiene a 
ringraziarlo di cuo-
re, per averci rega-
lato un magnifico 
disegno con dedica 
a tutti gli amici di 
Cara Garbatella, 
scatenando un'on-
da di emozioni e 
gratitudine tra i membri dello 
staff. 
L'artista è conosciuto per la 
sua straordinaria abilità nel 
trasmettere storie e messaggi 
attraverso il suo tratto unico 
e per l’impegno sociale. La 
sua arte è spesso una denun-
cia e una voce per i più deboli 
e la sua dedizione a temi di 
giustizia sociale ci ispira pro-
fondamente. 
Una nostra lettrice, France-
sca, a Milano per lavoro, lo 
ha incontrato e, dopo avergli 
rappresentato la passione per 

il quartiere Garbatella e la 
vivacità culturale che lo defi-
nisce, gli ha mostrato delle 
foto e da qui l’ispirazione per 
il disegno, nel quale vi è rap-
presentato il volto di uno dei 
più storici componenti del-
l’Associazione Cara Garba-
tella. Noi della redazione, 
nell’incontro con Zerocalcare 
ci vediamo un po’ un misto di 
anime creative, artistiche e 
di cultura locale. Grazie an-
cora per aver creato l’ennesi-
mo legame speciale tra gli 
artisti e la comunità. 

Zero Calcare a  

Cara Garbatella
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P
ace, accoglienza, difesa 
dei diritti umani, arte e 
cultura. Sono questi i 

temi principali attorno ai quali 
si è svolta la cinquantunesima 
edizione del Premio Simpatia, 
la storica manifestazione idea-
ta nel 1971 da Domenico Per-
tica, giornalista e grande stu-
dioso della romanità, venuto 
a mancare nel 2000, insieme 
ad Aldo Palazzeschi e Vittorio 
De Sica. L’evento, ad eccezione 
del 2020 sospeso per la pan-
demia, prevede ogni anno l’as-
segnazione in Campidoglio 
della prestigiosa rosa in bronzo 
realizzata dallo scultore Assen 
Peikov, simbolo dell’Oscar ca-
pitolino, a personaggi famosi 
e meno noti che si sono distinti 
nel sociale e nell’ambito della 
cultura.  
In questa edizione, presentata 
da Paola Saluzzi e Pino Stra-
bioli in presenza dell’assessore 
capitolino alla Cultura Miguel 
Gotor, tra i ventotto ospiti 
premiati nella sala della Pro-
tomoteca per la categoria let-
teratura e giornalismo è stato 

conferito il rinomato ricono-
scimento alla scrittrice Maria 
Jatosti, autrice di poesie e ro-
manzi, attivista politica da 
oltre mezzo secolo e compagna 
di vita dell’autore grossetano 
Luciano Bianciardi, con cui 
condivise a Milano quella vita 
agra raccontata nel celebre 
romanzo uscito nel ‘62 e da 
cui ha avuto un figlio. 
 La pasionaria della Garba-
tella, che a febbraio ha com-
piuto 94 anni, nasce al Qua-
draro ma durante la seconda 
guerra mondiale si trasferisce 
con la famiglia nel primo lotto 
delle palazzine Incis a piazza 
Oderico da Pordenone. Lì ha 
inizio la sua intensa attività 
politica, dalla presa della Vil-
letta, ex casa del fascio da 
parte dei patrioti della Settima 
zona dei Gap alla sua difesa 
dal proditorio attacco fascista  
nel 1950, alla lunga militanza 
nel Partito comunista italiano 
nel dopoguerra.  
Oltre a lei sono stati premiati 
nella stessa categoria la scrit-
trice Ilaria Tuti, Serena Bor-

tone, Geppi Cucciari, Sigfrido 
Ranucci e Pif. Per la solida-
rietà l’iraniana Pegah Moshir 
Pour, attivista cresciuta in 
Italia ma da sempre impe-
gnata a sostenere le donne 
che nel suo paese stanno lot-
tando per la libertà, il Team 
U.S.A.R. Lazio dei Vigili del 
Fuoco, intervenuto per primo 
nel terremoto in Turchia, l’am-
basciatore ucraino presso la 

Santa Sede Andrii Yurash, il 
Sindaco di Cutro Antonio Ce-
raso e Maria Grazia Passeri, 
attiva nel sostegno alle fami-
glie ucraine attraverso un hub 
di accoglienza e distribuzione 
dei beni.  
Per quanto riguarda la musica 
e il mondo dello spettacolo 
sono stati premiati Al Bano, 
Amadeus, il regista Gabriele 
Muccino e gli attori Gabriel 

Garko, Pilar Fogliati e Paola 
Sotgiu.  
Come ogni anno, a selezionare 
gli ospiti un’illustre giuria 
composta da Renzo Arbore, 
Giorgio Assumma, Pippo Bau-
do, Verdiana Bixio, Christian 
De Sica, Marisela Federici, 
Nicola Maccanico, Simona 
Marchini, Alessandro Nicosia, 
Carlotta Proietti, Carlo Ver-
done e Alessia Tota. 

Maria Jatosti premiata con l’Oscar capitolino   
di Riccardo CERVELLINI

L
a Festa per la Cultura 
organizzata da Contro-
chiave compie 30 anni. 

“In questi tre decenni l’evento 
è stato un incredibile melting 
pot di esperienze diverse, che 
negli anni si sono intrecciate, 
connesse, contaminate, fuori 
e dentro la Festa, che ne è 
stata motore e sintesi dal 
punto di vista artistico, so-
ciale, aggregativo e solidale” 
spiega Guido Rossi, presiden-
te dell’ Associazione. 
Era il 1993 quando per la 
prima volta gli abitanti di 
Garbatella accolsero con stu-
pore e allegria la massa fe-
stante di gente, che veniva 
ad assistere ad una serie inin-
terrotta di performance tra 
musica, teatro, danza, bande 
e artisti di strada. Era dav-
vero un sogno entrare e uscire 
dai lotti dell’Istituto Case Po-
polari per seguire il suono di 
una tromba o cercare di av-
vicinare la voce di un attore. 
Poi ci sono state le edizioni 
alla Scuola Principe di Pie-
monte, sulla rupe di San Pao-
lo, altrettanto piene di novità.  
Quest’anno invece si cambierà 
location, perché nell’ex scuola 
all’aperto sono in corso lavori 
importanti di ristrutturazio-
ne. E così l’associazione Con-
trochiave ha deciso di rad-
doppiare l’evento, proponendo 

due giorni, il 17 e 
il 18 giugno,  nel 
plesso scolastico at-
tiguo della Leonar-
do da Vinci e al-
trettanti, il 24 e 25 
al Parco Garbatel-
la, gestito da anni 
dal circolo Legam-
biente locale in via 
Rosa Raimondi Ga-
ribaldi, dove i vo-
lontari racconte-
ranno il Giardino 
Zen, il bosco inten-
sivo, le vicende e 
le caratteristiche 
degli alberi che po-
polano quest'area 
e organizzeranno 
giochi per i bambi-
ni. 
Il programma della 
Festa è molto ricco. 
Il 17 si sussegui-
ranno sul palco  “Inni e canti 
di lotta”, diretto da Sandra 
Alos Moner Cotronei, il coro 
composto da sole donne “Le 
Coeur”, il quintetto vocale a 
cappella “Echo Five”, i “Gar-
bati Canti”, i “Sing Up” en-
trambi diretti dal Maestro 
Fabrizio Vestri e, a chiudere 
la lunga serata, i “Baobab 
Ensamble”. 
Domenica 18 , tra le tante 
proposte spicca il Concerto 
“Le città invisibili”  libera-

mente ispirato al romanzo di 
Italo Calvino, un viaggio mu-
sicale tra le città descritte 
da Marco Polo al Grande Ku-
blai Kan, di Fabrizio Cardosa 
con l’Orchestra di Villa Pam-
phili. Non mancherà la danza, 
con Narrazioni Incrociate, 
eseguite da Donatella Patino, 
accompagnata dalla musica 
di Alberto Popolla. 
Tre mostre fotografiche fa-
ranno da sfondo a queste due 
giornate: la prima è una espo-

sizione delle opere di un 
nascente collettivo foto-
grafico formato da giovani 
del territorio; poi c’è quel-
la curata da Fridays For 
Future con gli scatti dei 
vincitori del Bando “Ri-
disegna il futuro”; e infine 
il Circolo Fotografico Pho-
to Up presenta la rasse-
gna dedicata al tema 
“Confini” . 
Il 24, al Parco Garbatella, 
tra le tante proposte tro-
viamo i “Cosmonauti  in 
Borghese”, un gruppo di 
ragazzi uniti dalla grande 
passione per la musica; 
la “Piccola Banda Ikona”, 
punto di riferimento per 
la word music sia italiana 
che europea; “Rustica x 
Band” e “Stradabanda” 
dirette rispettivamente 
da Pasquale Innarella e 

da Alessandra Macaluso. 
Sempre sabato 24 verrà pre-
sentato il libro “Guida rapida 
alla fine del mondo” a cura 
di Lorenzo Tecleme: un saggio 
che fa chiarezza sulla crisi 
del clima che stiamo vivendo 
e cerca di rispondere alla do-
manda cruciale: come possia-
mo risolverla? 
Di grande interesse anche 
l’incontro delle 19:30 sul tema 
della democrazia energetica 
e, in particolare, delle Comu-

nità Energetiche Rinnovabili 
Solidali con Manuele Messi-
neo, Mauro Gaggiotti, Fran-
cesca Vetrugno e Alessandro 
Marconi, portavoce nazionale 
di Fridays For Future. 
Il 25 giugno la festa chiuderà 
con  “Fear some Critters”, 
una nuova band alternativa 
rock/metal di Roma; il rapper 
italiano Chef Joe ; “Heavy 
Sound”, un gruppo che unisce 
i ritmi africani a quelli melo-
dici di connotazione europea. 
Infine  “The Jertz Young 
Group”, composto da ragazzi 
provenienti dal Liceo Socrate, 
proporrà i grandi classici del 
“song book americano” con 
particolare riferimento ad au-
tori e interpreti come Billie 
Holiday, Louis Armstrong, 
Chet Baker. Grande attesa 
per il concerto degli “Acusti-
mantico”, alle 22:30. Questo 
gruppo mescola la musica 
d’autore italiana con le tra-
dizioni balcaniche, la canzone 
colta europea ma anche il 
jazz, l’avanguardia, il pop 
meno ortodosso, la consape-
volezza sociale. 
Per i bambini, tra le tante 
iniziative, ci sarà anche La 
Compagnia Mangiafuoco con 
lo spettacolo di burattini “Il 
domatore Zeppo al circo”. 
Per il programma completo : 
www.controchiave.it 

Trent’ anni di Festa per la Cultura 
di Paola BORGHESI

IL PRESTIGIOSO PREMIO SIMPATIA ALLA SCRITTRICE E POETESSA DELLA GARBATELLA  
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È
 possibile viaggiare nel 
tempo? Scienziati, ma-
tematici e fisici dibat-

tono la questione da più di un 
secolo cercando di mettere in 
pratica le teorie che lo affer-
mano. Noi invece abbiamo 
scoperto che per farlo non c’è 
bisogno di una macchina ap-
positamente progettata: pos-
siamo viaggiare nel tempo 
semplicemente grazie alle no-
stre gambe! Seguiteci in que-
sta incredibile avventura.  
Una passeggiata per le stra-
dine di Garbatella è garanzia 
di un’esperienza suggestiva 
che ci tocca intimamente, coi 
suoi colori, profumi, tagli di 
luce e scorci architettonici ori-
ginali, affascinanti e un po’ 
misteriosi. 
E se possiamo immaginare 
che una volta qui era tutta 
aperta campagna con ampie 
coltivazioni di vitigni, viene 
da chiederci: cosa è rimasto 
di quel mondo perduto? È ri-
masta qualche evidenza pre-
cedente la costruzione del 
quartiere? 
L’insediamento urbano origi-
nario, iniziato discretamente 
con la costruzione dei primi 
lotti cento anni fa, è poi 
esploso in maniera sconside-
rata nel dopoguerra, stravol-
gendo completamente i con-
notati dell’area. 
Eppure, a saper osservare, c’è 
un fazzoletto di terra che è ri-
masto praticamente immu-
tato da almeno due secoli. E 
la cosa più incredibile è che 
si trova sotto i nostri occhi, a 
un passo dalla trafficatissima 
via Cristoforo Colombo. 
Nel punto in cui convergono 
la Circonvallazione Ostiense 
e la Colombo, un tratto di 
strada che, molti di noi abi-
tanti al Municipio VIII, attra-
versiamo quotidianamente, si 
apre uno scorcio di campagna 
romana, che regala sensa-
zioni sconosciute. Questo ret-
tangolo di vegetazione selvag-
gia si può percorrere 
solamente a piedi o in bici-
cletta. Una stradina bianca 
sterrata collega la grande ar-
teria con la via Appia Antica. 
Basta una manciata di minuti 
per lasciarsi alle spalle i ru-
mori e lo stress del traffico 
cittadino e tuffarsi in un’oasi 
di respiri naturali.  
Dalla Colombo, guardando 
verso est, si può notare una 
costruzione immersa nel 
verde che si staglia sopra la 
vegetazione. (figura 1) 
Sembra di essere in aperta 
campagna e invece alle nostre 
spalle ci sono le dieci corsie 
della strada più lunga e più 
trafficata di Roma. Ma di-
mentichiamoci dell’asfalto e 
dei palazzoni e imbocchiamo 
la stradina bianca. Ecco che 
subito il silenzio ci avvolge, ci 
troviamo immersi in un'altra 
dimensione, ascoltiamo il 
vento sussurrare tra le fronde 
degli alberi, gli fa coro il gor-
goglio del Sacro Fiume Al-
mone.  
La proiezione attuale ci mo-

stra dall’alto due casolari: 
quello cerchiato con la lettera 
“a” è quello della precedente 
figura 1; l’altro con la lettera 
“b” è una costruzione oblunga, 
che risulta ancora oggi abi-
tata da privati. Ora chiu-
diamo gli occhi e immagi-
niamo di portare il calendario 
indietro di 50 anni. 

La figura 3 è una foto ripresa 
dall’alto risalente al 1970 
dove si può notare come la 
Garbatella sia stata comple-

tamente stravolta dal suo 
progetto iniziale, circondata 
come è da palazzine e abita-
zioni che si snodano tra la Co-

lombo e la Circonvallazione 
Ostiense. In alto a destra ci 
sono sempre i due casolari 
cerchiati, gli unici che resi-
stono all’urbanizzazione smo-
data. 
Altro balzo indietro nel 
tempo: la figura 4 è un’imma-
gine aerea risalente al 1934 
dove si vede chiaramente la 

vera essenza della Garba-
tella, i suoi lotti originari, gli 
alberghi, la nuovissima 
scuola elementare Michele 

Bianchi, che poi cambierà 
nome in Cesare Battisti. In 
alto a destra, sempre cer-
chiati di bianco, le due costru-

zioni immerse nel verde, con 
a nord il fiume Almone in 
bella evidenza. Della Cristo-
foro Colombo e Circonvalla-
zione Ostiense non ci sono an-

cora tracce. 
Arriviamo quindi a due secoli 
fa. In figura 5 è raffigurato 
un particolare della mappa 
catastale Gregoriana del 1818 
in cui sono ben visibili i due 

casali già da allora presenti 
nella zona. Quello a forma di 
“elle” (riportato nella prece-
dente figura 1) cerchiato con 
una A è accatastato come 
“casa ad uso stalla di pro-
prietà dei fratelli Pietro e Sal-
vatore Grandoni”, mentre 
quello oblungo cerchiato con 
B è accatastato come “casa ad 
uso del tinello”. Intorno si no-
tano diversi terreni coltivati 
a vigna, canneti, un prato che 
collega le due costruzioni. A  
destra un ampio appezza-
mento ad uso orto; in alto il 
sacro fiume Almone che 

scorre sinusoidale a nord del 
terreno.  
Sulla destra in alto la mola 
che poi diventerà la Cartiera 
Latina (chiusa nel 1985 e an-

cora oggi visitabile). In basso, 
antistante la chiesa del Do-
mine Quo Vadis che non è vi-
sibile sulla mappa, c’è la 
tomba di Priscilla (oggi c’è 
una trattoria tipica che porta 

il suo nome). Il tratto di 
strada a destra è la via Appia 
Antica, che si biforca in basso  
per dare inizio a via Ardea-
tina. 
Questa piccola area, attual-
mente collocata tra la Co-
lombo e l’Appia Antica, è pra-
ticamente rimasta immutata 
negli ultimi duecento anni.  
Una camminata a un passo 
dai rumori e dalla confusione 
ci ha regalato un viaggio a ri-
troso nel tempo. Ora sta a voi 
decidere quando riaprire gli 
occhi per ritornare nel caotico 
2023. 

di Giorgio  GUIDONI

Una passeggiata attraverso i secoli
QUELLO CHE RIMANE DI UN TEMPO PERDUTO TRA VIGNETI, CASOLARI E ANTICHE STRADE 

Figura 2-La foto ci mostra i due casolari dall’alto attualmente

Figura 1-Il casolare visibile dalla Colombo

Figura 3--Garbatella foto dall’aereo, 1970

Figura 4-Garbatella nel 1934, aero-foto mosaico

Figura 5-Mappa Catastale Gregoriana del 1818
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S
 apevate che la Garbatella, ol-
tre ad aver accolto e cresciuto 
calciatori, attori, registi non si 

è fatta mancare neanche i cantau-
tori? Stiamo parlando di Simone 
Avincola, vincitore di Sanremo gio-
vani nel 2021 con il brano “Goal”. 
Da quel momento ha iniziato a sca-
lare la vetta del successo e lo scorso 
9 giugno ha lanciato il suo nuovo 
album dal titolo “Barrìì”. A questo 
progetto hanno collaborato artisti 
di grande spessore nella scena mu-
sicale come il grandissimo Pasquale 
Panella, poeta e autore degli ultimi 
cinque album di Battisti, Folcast, 
Alessandro Cimini, comico scrittore 
e autore, Alessandro Gori e Sere-
pocaiontas. 
Cara Garbatella ha intervistato il 
cantante 
 
Come nasce questo nuovo album? 
Subito dopo il Festival  di Sanremo 
ho voluto scrivere un altro pezzo, 
ma non mi metto mai forzatamente 
a tavolino, ho bisogno di scrivere 
nel momento in cui sento una 
spinta artistica o quella famosa 
vena creativa e, allora, prendo gli 
strumenti e mi faccio ispirare. 
Cosa ti aspetti da questo nuovo di-
sco? 
Non mi aspetto mai nulla in generale, 
forse questa è una delle cose che mi 
porta a fare quello che sono. Spero 
solo che attraverso i miei brani le per-
sone si possano sentire meno sole, poi-
ché sostanzialmente tutti viviamo le 
stesse cose.  

Sento la necessità di raccontare la vita 
quotidiana, magari quegli attimi ba-
nali ma che poi non lo sono affatto, 
trovando la profondità in ciò che ci 
circonda. 
Cosa vorresti trasmettere con questi 
nuovi testi? 
Non lo so perché non mi faccio molte 

domande quando scrivo. Anzi, spesso 
mi succede di rendermi conto dei con-
cetti che metto nero su bianco, solo in 
un secondo momento. Infatti, lascio 
fluire pensieri, parole ed anche attimi 
e contesti autobiografici, inserendo 
dettagli che possono mandarmi fuori 
strada ma non me ne faccio un cruccio 

anzi un punto di forza. 
“Barrìì” è il nome dell’album ma cosa 
vuol dire? 
Allora Barrìì è il passato remoto di 
“Barrire”, ovvero il verso che emette 
l’elefante. Invece, in questo caso, è 
quello del Liofante, una sua versione 
arcaica. Tutto ciò è stato lungimi-
rante dal momento che ho iniziato 
ad osservare il cosmo con altri occhi, 
con una prospettiva diversa. Per la 
musica ho creato una pozione com-
posta da una miscela tra un soave 
pop ed un classico cantautore prove-
niente dagli anni ’70. Tuttavia, il te-
sto è del grandissimo Pasquale Pa-
nella, onorato di aver collaborato con 
lui, dal momento che il brano è sur-
reale. Mi è piaciuto iniziare l’album 
con il surrealismo scendendo passo 
dopo passo nella nuda e cruda realtà. 
Sono attratto dagli oggetti e ritengo 
che, a volte, siano molto più interes-
santi degli esseri umani. 
So che ci sono delle collaborazioni nel 
tuo album, cosa vuoi dirci? 
A differenza dell’altra compilation 
“Turisti” , uscita nel 2021, dove ho 
una percezione totalmente chiusa e 
personale del mondo, in questo al-
bum mi sono totalmente aperto vo-
lendo sperimentare e allargare i miei 

orizzonti. Come? Grazie all’aiuto di 
amici e colleghi che mi hanno aiutato 
a confrontarmi con altre realtà, cer-
cando di far emergere un mio lato na-
scosto.” 
Un grazie ed un grande in bocca al 
lupo per il ragazzo di Garbatella che 
non ha mai smesso di sognare.

di Eleonora  ONO

E’ uscito “Barrìì” il nuovo album di Simone Avincola

C
ala il sipario sulla sta-
gione di calcio dilettan-
tistica, dove le tre squa-

dre dell’Ottavo Municipio an-
che quest’anno hanno condi-
viso il girone C di Terza Ca-
tegoria. Il campionato ha visto 
primeggiare la squadra del-
l’Atletico Tor Cervara con 70 
punti, seguita dalla sorpren-
dente Virtus Tormarancio con 
62, posizione che le ha per-
messo di ottenere la promo-
zione in Seconda Categoria. 
Si stappa lo champagne delle 
migliori occasioni per gli ama-
ranto del Tormarancio, dopo 
tanti anni di delusioni e ren-
dimenti altalenanti, la squa-
dra è riuscita a salire in Se-
conda Categoria, mostrando 
un buon gioco e divertendo il 

pubblico. Il merito è della so-
cietà guidata dal vicepresi-
dente Roberto Falasca e da 
Andrea Dentice, ma anche 
dell’allenatore Mario Bolletti 
e del preparatore atletico Da-
vide Rallo che hanno saputo 
portare serenità nello spoglia-
toio e ad unire il gruppo. 
Gli amaranto vantano il mi-
glior attacco del campionato 
con 102 reti realizzate, tra i 
marcatori più  prolifici com-
paiono Mattia Casciana, Ga-
briele Littera, Federico Pro-
venzani e Damiano Rossi. La 
squadra, inoltre, come lo scor-
so anno, ha dimostrato di ot-
tenere i migliori risultati in 
trasferta, guadagnando 33 
punti rispetto ai 29 tra le 
mura amiche. 

La Virtus Tormaran-
cio sta già lavorando 
per la prossima sta-
gione, confermando 
al timone mister Bol-
letti, cha ha la fidu-
cia incondizionata 
del gruppo. Gli ob-
biettivi sono già chia-
ri: fare subito il salto 
in Prima Categoria, 
avvicinare allo sport 
sempre più giovani 
e portare tante fa-
miglie e spettatori 
allo stadio. 
Al dodicesimo posto, 
con 26 punti, c’è il 
Acd Garbatella 1920. 
Dopo un ottimo avvio 

di campionato, col passare del-
le giornate, la squadra ha per-
so di brillantezza nel gioco col 
rimpianto di aver lasciato alle 
spalle molti punti in classifica.  
La squadra, allenata da Gior-
gio Taddei, paga l’inesperien-
za, essendo la prima volta che 
s’iscrive al campionato di Ter-
za Categoria e qualche defe-
zione tra i giocatori, dovuta 
anche alla giovane età. L’ul-
tima giornata si è chiusa con 
l’addio al calcio del capitano 
Samuel Sonnino, un punto di 
riferimento del Garbatella 
1920 che dopo tanti anni in 
campo ha deciso di concludere 
la sua carriera. 
Si è piazzata al quattordice-
simo posto con 19 punti in 
classifica, il Real San Paolo.  

I gialloneri hanno dimostrato 
notevoli passi avanti rispetto 
alla scorsa stagione di esordio 
e la sussistenza di basi solide 
per costruire un buon avve-
nire; lo spirito agonistico e i 
valori sportivi trasmessi in 
campo e fuori lasciano ben 
sperare per il futuro.  
Nota di merito a Nicolas Venti 
che con 28 reti ha vinto la 
classifica marcatori del cam-
pionato. Tutte e tre le squadre 

disputano gli incontri casa-
linghi sul sintetico del campo 
Guglielmo Fiorini, negli scon-
tri diretti il Tormarancio ha 
vinto tutte le partite:1-5 in 
trasferta contro il Garbatella 
e 2-1 in casa; con il San Paolo 
4-1 in casa e 1-10 in trasferta. 
Si è conclusa invece in parità 
2-2 l’andata tra San Paolo e 
Garbatella, mentre al ritorno 
i gialloneri si sono imposti 
per 5-3 in casa. 

Calcio: Promossa in Seconda Categoria la Virtus Tormarancio
di Giuliano MAROTTA
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Coppa Ago 2023: le squadre, il tifo sugli spalti,  

il sole che batte sul campo di pallone. 
di Claudio D’AGUANNO
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“D
opo il lungo sonno 
imposto dalla 
pandemia. Dopo 

le giuste cautele che hanno 
impedito alle nostre scuole 
di ritrovarsi sul terreno di 
gioco, eccoci finalmente a 
rivivere la Coppa Ago.”  

Le parole che esco-
no dal microfo-
no sono quelle 

di Massimo Pelliccia, in-
ventore di questo torneo 
dedicato al capitano dei 
nostri anni giovani, e la 
sua voce tradisce l’emozio-
ne per questa edizione che 
riparte rimettendo in moto 
quell’ingranaggio collettivo 
che si chiama memoria. “Questa coppa 
—sottolinea ancora- nasce per amore 
di quel mito, del tutto fuori gli schemi, 
che era Agostino Di Bartolomei. E na-
sce come risposta all’oblio, al tempo 
che passa e, soprattutto, alla ritualità 
delle ricorrenze. Quando lavoravo al 
liceo Caravaggio l’avevo notata ridotta 
in un angolo come vaso da fiori. Sulla 
targhetta, tutta sbiadita, si leggeva 
VII edizione Roma Junior Club 1972. 
Ricordavo i racconti su Agostino pub-
blicati su Fuori i Secondi e c’ho messo 
poco a legare il tutto alla coppa vinta 
dal Liceo Borromini. L’idea di una 
mini competizione è venuta così e ha 
coinvolto nel tempo i ragazzi delle 
scuole, i docenti, diversi ex protagonisti 
di quella stagione e il municipio di 
Roma VIII. Tra tutti, se posso, una 
nota speciale è per Luca Di Bartolomei 
che nella prima edizione ci spronò a 
considerare questo trofeo come patri-
monio delle scuole della zona e a rin-
novarne ogni anno la sua contesa. Poi 
-conclude Pelliccia- per quanto riguarda 
la giornata d’oggi segnalazione di me-
rito per il presidente Amedeo Ciaccheri 
e soprattutto per la prof. Adele Botti-
glieri, giovane dirigente scolastica del 
Caravaggio, che ha fortemente voluto 
la ripresa del torneo.”  
Questa del 2023 è la sua quinta edi-
zione ed è arricchita dalla presenza 
di Ubaldo Righetti, centrale difensivo 
della Roma di Liedholm, e da quella 
di Federica Cicchinelli, responsabile 
del Roma Club Fornaci “Agostino Di 
Bartolomei”. A salutare la presenta-
zione delle squadre c’è  un tifo da 
curva sud con tanto di fumogeni e 
cori del Socrate. Ed è proprio il liceo 
di Garbatella opposto agli artisti del 
Caravaggio a dare il calcio d’inizio 
alla competizione. Per i bianchi capi-
tanati da Sofia Bosman -quest’anno 
ogni squadra schiera in campo una 
ragazza- non è un match scontato e 
gli avversari guidati dal numero sette 
Bernacchi reggono bene il primo tempo. 
Nella frazione successiva è però il ta-
lento di Tommaso DuBessè a dare la 
scossa e a facilitare la strada per il 
successo. Perentorio il 4 a 0 finale a 
favore del Socrate con doppietta dello 
stesso DuBessè e reti degli ottimi 
Esposito e Santini.  
Più equilibrato il secondo incontro in 
cartellone tra gli orange dell’Armellini 

e i ragazzi in maglia granata di viale 
Odescalchi. La vittoria per 2 a 0 da 
parte dei tecnici di San Paolo porta la 
firma di Pistillo e Deleo e rende così 
decisiva l’ultima partita in programma.  
Tra Socrate e Armellini è una vera fi-
nale a viso aperto e tutte e due i con-
tendenti l’affrontano determinati a 
evitare il ricorso ai rigori. Rilevante il 
punteggio di 4 a 1 per i liceali con reti 
del solito DuBessè, a segno due volte, 
più Colizza e Pasquini a completare 
la festa. Di Valerio Cinelli il gol della 

bandiera per l’istituto di largo Placido 
Riccardi. Al fischio finale medaglie e 
riconoscimenti per tutti. DuBessè è 
segnalato come miglior giocatore men-
tre il premio Fair Play va a Lorenzo 
Serafini portiere del liceo Caravaggio. 
E’ quindi Ubaldo Righetti a consegnare 
la coppa a Sofia Bosman che la solleva 
alta tra gli olè della torcida del liceo 
Socrate. 

 
Il Torneo nasce a metà degli anni ’60 

da un’idea di Gilberto Viti grande e 
rimpianto dirigente della As Roma. 
La tessera Junior Club permetteva 
tra l’altro di avere accesso allo stadio 
a prezzi ridotti e con il torneo dedicato 
alle scuole superiori della capitale 
crebbero ancor più le simpatie giallo-
rosse nelle fasce giovanili. Per i lupi 
quelli erano “tempi cupi”, rare soddi-
sfazioni venivano dalla Coppa Italia, 
ma del resto chi se la passava peggio 
era la Lazio che proprio negli anni 
sessanta aveva cominciato a fare l’al-

talena con la serie B. L’invenzione del 
Roma Junior Club fu dunque un’ope-
razione di notevole intelligenza pro-
pagandistica legata alle buone pratiche 
di sport. La prima edizione venne 
vinta nel ’66 dall’ITIS Giovanni XXIII 
di Tor Sapienza, seguito nelle edizioni 
successive da Bernini, Marconi e Ga-
lilei. A poco a poco le scuole parteci-
panti crebbero fino a superare il cen-
tinaio. Della nostra zona c’era l’XI 
Liceo Scientifico con sede centrale in 
Via Segre e succursale in Piazza Ode-
rico da Pordenone. Fu quest’ultima a 
iscriversi col nome di XI Pordenone 
all’edizione del ’71. La selezione allora 

era durissima. Trentasei gironi 
poi un turno d’eliminazione diretta 
poi una fase di quattro gironi da 
quattro squadre con le sole vincenti 
ammesse alle semifinali e quindi 
la finalissima al Flaminio. Quel-
l’anno l’avventura, con Agostino 
già capitano spesso sostituito nel 
ruolo da Carmine Tortorella, si 
fermò ai quarti ma fu l’anno suc-
cessivo che avvenne l’impresa. 
L’XI, ora Liceo Scientifico Borro-
mini, nell’aprile del ’72 arriverà 
fino in fondo alla VII edizione vin-
cendo contro il Meucci ai rigori 
dopo che i tempi regolari s’erano 
conclusi sull’1 a 1. Questa la for-
mazione immortalata dalla foto 
che ritrae Agostino con la coppa 

in mano: Bove, Canapi, Andreini, Vac-
ca, Gasbarra, Pellegrini, Molinari, 
Mazzone, Santilli, Di Bartolomei, Tem-
pra (al 71’ Piccirilli) Allenatore Mez-
zanotte. Per la cronaca Agostino autore 
del momentaneo vantaggio al 10’ del 
primo tempo non scriverà, in quell’oc-
casione, il suo nome tra i realizzatori 
dagli 11 metri a causa degli errori de-
cisivi dei ragazzi del Meucci. Il torneo 
Roma Junior Club dopo l’edizione del 
’72 vedrà poi altre annate felici. Per 
due anni, ’76 e ’77, a vincerlo sarà 
l’ITIS Severi di Tor Marancia. Mentre 
in una formula rinnovata in anni re-
centi, 1999 e 2000, sarà l’Armellini di 
San Paolo ad aggiudicarselo. 

La Coppa Ago si inserisce in una lunga 
tradizione piena di memoria e, per ri-
spetto di quei valori cari al capitano 
giallorosso, tutti i protagonisti di questa 
edizione meritano di essere ricordati. 
 
Liceo Artistico Caravaggio:  
Lorenzo Serafini, Leonardo Gentile, 
Flavio Di Prospero, Estiven Somma, 
Andrea Ricci, Francesco Ruvolo, Lo-
renzo Bernacchi, Nicole Pini, Tiziano 
Bianchi, Davide Amodio, Leonardo 
Arena, Simone Alessandri, Luca Ac-
ciaresi, Nicolò Iannarelli, Alessio Stop-
paccioli, Lorenzo Genovese, Franco 
Garbaglia, Matteo Floris, Michele Lo-
russo, Valerio De Angelis, Riccardo 
Congiu, Flavio Mancini, Tiziano Mi-
chisanti.  
Liceo Classico e Scientifico Socrate:  
Leonardo Carfagna, Tommaso DuBes-
sé, Giovanni Zoccoli, Marco Marinotti, 
Sofia Bosman, Alessio Santini, Fran-
cesco Battista, Vincenzo Esposito, 
Tommaso Erba, Sandro Colizza, Luca 
Pasquini, Andrea Bonito, Simone Sal-
vioni, Angelo Marini, Marco Genghi, 
Daniele Mancini, Giulio Imparato, 
Alessio Veloccia.  
ITIS Armellini:  
Maurizio Clemente, Alessio Amoroso, 
Matteo Canducci, Alessio Boattini, 
Mirko Marcaccio, Valerio Cinelli, Ga-
briele De Filippo, Alessandro Pistillo, 
Manuel Deleo, Paolo Carboni, Luca 
Boattini, Daniele Albano, Silvia Rita, 
Marco Sabatini, Christian Penna, 
Francesco Lambiase, Claudio Guaral-
di. 

A Tor Marancia il murale dedicato ad Agostino Di Bartolomei

Torneo Roma Junior Club:  

nel suo albo d’oro l’XI°Borromini, 

l’Itis Severi e l’Armellini.

I nomi delle squadre
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saranno sia giovani artisti sia 
ospiti storici, come il noto sas-
sofonista Pasquale Innarella, 
attualmente direttore arti-
stico del festival. Giovedì 15 
giugno alle ore 20:00 aprirà 
la rassegna il Blessed Quin-
tet; a seguire, The moving Fo-
rest.  
La seconda giornata è dedi-
cata a un giovane musicista, 
Davide di Mascio con il suo 
gruppo musicale e al Pa-
squale Innarella New Quar-
tet. A chiudere, sabato 17, 
The Jertz Young Group e il 
Francesco Fratini Quartet. 

Non potrà mancare l’assegna-
zione del premio Pino Sallu-
sti, in programma per venerdì 
16. Il premio, introdotto nel-
l’edizione scorsa, consiste in 
una targa ricordo per comme-
morare un grande contrab-
bassista improvvisamente 

scomparso nel 2017. Sallusti 
ha fatto la sua prima com-
parsa al festival nel 2009 per 
poi assumerne la direzione 
artistica dal 2010. Appassio-
nato di musica fin da bam-
bino, si forma da autodidatta: 
a dieci anni inizia a suonare 
la chitarra, a diciassette 
passa al contrabbasso grazie 
all’amicizia con il jazzista Ed-
die Palermo, un incontro che 
ne segnerà la strada e lo con-
durrà a firmare CD con i più 
importanti autori jazz ameri-
cani quali Mike Mainieri, Ge-

orge Garzone, Eddie Hender-
son e Gary Bartz.  
Con la sua esperienza decen-
nale e la sua perizia, Sallusti 
impresse al Garbatella Jazz 
Festival una svolta qualita-
tiva notevole, occupandosi in 
prima persona di ogni aspetto 
riguardante la scelta degli ar-
tisti. “Credo che le ragioni del 
successo del Festival vadano 
cercate in prima analisi nel-
l’accoglienza della Villetta” 
raccontava Pino Sallusti a 
Cara Garbatella nel 2015; “e 
poi anche nella qualità dei 

concerti, che scelgo in base 
alla bellezza della proposta a 
prescindere dalla risonanza 
mediatica dei nomi.”  
Inoltre, sotto la sua direzione 
sono state coinvolte nella ras-
segna anche la Scuola di Mu-
sica di Testaccio e la San Lo-
renzo Jazz Orchestra. 
E proprio in nome dell’amici-
zia con questo grande artista 
la Villetta ha deciso di dedi-
cargli il premio, che que-
st’anno verrà consegnato al 
giovane contrabbassista Da-
vide di Mascio.

Che swing col Garbatella Jazz Festival 

Dalla prima pagina

Premio Pino Sallusti 

I manifesti di tutte le edizioni sono stati realizzati da  
Carmela Di Giambattista - CDG arte&comunicazione

Pino Sallusti alla quinta edizione del Garbatella Jazz Festival

È
 uscita nelle librerie la quarta edizione ampliata del libro 
"Garbatella tra storia e leggenda" di Gianni Rivolta. In 
questa nuova edizione, l’autore ha arricchito ulteriormente 

il suo lavoro introducendo un interessante percorso letterario 
e cinematografico.  
Oltre a raccontare gli aspetti architettonici e storici  di Garba-
tella, Rivolta esplora il rapporto tra il quartiere e il mondo del 
cinema, offrendo una prospettiva su come le pellicole abbiano 
immortalato i vicoli, le piazze, gli edifici caratteristici e le 
storie dei suoi abitanti. 
Attraverso una scrittura ricca di dettagli ci conduce in un 
viaggio nel tempo, scoprendo le radici storiche di Garbatella 
e, svelando aneddoti e curiosità, ci guida attraverso i film e le 
fiction televisive che hanno scelto il quartiere come location. 
Inoltre ci racconta la Garbatella vista da scrittori come Carlo 
Levi (L’Orologio 1950), Pier Paolo Pasolini (Una vita violenta 
1959) e Victor Cavallo. 
Questo libro è un'opportunità per chiunque voglia esplorare 
la storia di Garbatella in modo approfondito. Sia i residenti 
del quartiere che i visitatori potranno apprezzare le sue pagine 
ricche di fascino e scoprire nuovi dettagli, anche attraverso 
un notevole corredo fotografico di immagini d’epoca e attuali. 
Il libro edito da Iacobelli è stato presentato da Lucia Di Cicco, 
Livia Omiccioli e Francesco Lizzani il 16 maggio alla Biblioteca 
Hub culturale - Moby Dick alla presenza di un pubblico 
attento e numeroso.  

La nuova edizione di  

Garbatella tra storia e leggenda 
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